
Parigi, capitale del XIX secolo 

Le acque sono azzurre e gli arbusti sono rosa· 
la sera è dolce da vedere· ' 

! l'ora del pass~ggio. Le grabdi signore vanno 
a spasso; dietro a loto vanno piccole signore. 

NGUYEN-TRONG-HIEP, P aris caJfitale de la France 
(1897). 

r. Fourier o i« passages ». 

De c~s palais les colonrtè's magiques 
À l'amateur montrent de toutes.parts , 
Dans les objets _qu'é,tàlent leurs portiques 
Que !'industrie est rivale 'des arts. 

Nouveaux tableaux de Paris (1828). 

La maggior parte dei pass.age$ :parigi~i sorge pei quincµci · 
anni dopo il I 8 2 2. La prima condizione del loro sorgere è_f~: 
ta congi_untura d~l µiercato t~ssil~,.; C9minciano-ap apparipe j 
tnagasins de nouveatttés, i prirp.i,étq,p}fsse,ments'. che .t.e1,1g0~O 
grossi depos}ti di merci. Essi,sonp,~ pr~cQ~s.ori de1-grap.ill: m~: 
gazzini. Era-allora che Balzac .~~rhr,er~.:· -~<Le gr~cl poèwer_qe 
l'ét_alage chante ses strophes de .. cquleµr. q~puis.Ia .. M~çl,~1~~ 
ju_sq1:1'à fa porte S~irit-D.enj~~>:. J,passages sono un ·çi.i#i.:~.9çl 
S<?ttµn~rcio çi ~r#c9li di-lusso. Nel lp~o ~rrédaµièn~<?:l'~fte ~n-
t~a:al s_ervlzio del commerciante. l conte,nporaneirior( sf sta._n.-

·~-~mm.iràrli. E;s~i res_tario ao:iof~) per. ·~ohò t~µìp.èi;:•\Ml 
è~n~ro. ·ai.tr~ioné p~r _gu._'~trinJéri.: u~a .~~µu.ia~ jllus"!~~t~ 
1~f irigi~> dice_; ·~«Questi p~~sàgé~, rèq~ri!~}~ye?Zi9r,ié;qelf4s: 
~o:11Jd~st~i~e, · sono corridoi ,;icqperti, -~ :vétt9 ·e dalle ·p~ eJ1 
llltafsiate dtmarniÒ :-che ~ttràversinò' irìtetf e_asèggiati, i 'cui 
P~op~ie~~ri ~i,s:q~o-_lini d Rer que~te speculazioni. SQi due lat! 
~ ,qu~s~i -q:>rriaòi ~chè ricevono-luce dall'alto,si succedono 1 

P;~ ·~Ie~àntrnego;i;"s-1echi:Un°passàggio~del·genere è un_a cit-
.. a~1-u? mondffin·miniatùra». I passages sono-Ja,sede-del-

a Ptuna illumin.azione -a gas .. • • • : • 

La_seconqa·eohdizio:nè del--sorgere dei passages è rappre-
s~ntata ·d;:i.gli·inizi--della costtuzione in ferro . L'Impero aveva V1st · - · - d ll' 0111 questa tecnica un contributo al·rinnovamento e ar .. 



6 
chitettura in senso greco-~nt~co. Il teorico dell'architettura 
B.. . h r esprime la conv1nz10ne generale quando dice h ottlc e . . h d c e 

quanto riguarda le forme artlstlc e el nuovo sistem 
« per · · · · f 1 d Il · a» deve valere «il prmc1p10 o~ma e . e a 1:1an1~ra ellenica». 
L' empire è lo stile del terrorismo t1voluz10?ar10, per cui Io 
Stato è fine a se stesso. Come Napoleone misconobbe lana-
tura funzionale dello Stato come strumento di dominio della 
classe borghese, cosi gli architetti del suo t~~po _mi~c?nob-
bero la natura funzionale del ferro, con cu1 il pr1nc1p10 co-
struttivo si avvia a trionfare nell'architettura. Questi archi-
tetti dànno ai sostegni in ferro la forma di colonne pompeia-
ne, alle fabbriche quella di case d'abitazione, come piu tardi 
le prime stazioni cercano di imitare gli chalets. «La costru-
zione assume il ruolo del subcosciente». Ciononostante, il 
concetto di ingegnere., che deriva dalle guerre rivoluzionarie, 
comincia ad affermarsi, e coqiinciàno le lotte fra costruttori e 
decoratori, École Polytechnique ed École des Beaux-Arts. 

Per la prima volta nella storia dell'architettura appare, 
col ferro, un materiale.di costruzione artificiale. Esso subisce 
un'evoluzione il cui ritmo ·si accelera nél èorso· del secolo. 
Questa evoluzi?ne riceve un impulso decisivo quando si vede 
che la locomot_iva, ~o,n cui si sono fatti éspèrimenti ·a partire 
d~a ?Ile _degh anni 20 , funziona solo su binari di ferro Il 
binario diventa la prima parte montabil . . f l' · . 
gnano d 1 il s· . 1 f e 1ll erro, antes1-.. . e p ?ne. i evita i erro nelle case di abitazione e lo 
si ~pi~gfa nei ~as~ages' n~i padiglioni delle esposizioni ~elle 
s azioni erro viarie - che son t . . ·, ' . . . 
t5ànsito. Nello ~tesso tem O s~ e~tte co~tr~zio,~1 a_ scop~ . d1 
z~çme àrchitettonica del ve~r M 1nde il campo d1 apphca-
s~a; piu ampia utilizzazione· o . . _ a e pre_messe sociali di un~ 
vano solo cent'anni déipo A come materiale edìlizio ·•si ritro-
di Sc:heerbart (19 14) essà.appncor~ nell'Arc~f{ettùfci in vetro 

are 1ll un quadr ' · · · -- o utopistico. 
Chaque ' ·. · epoque reve la suivante. 

Alla forma del nuov . di ~ICHEJ;.ET; Avenir! Avenir! , d o mezzo ptrod . e ancora ominata da q 11 d 1 uz1one :che all'in. . dono 11 · ue a e -Vecchio (M ' ' 1210, , ne a coscienza collettiva · . . . ar:x:.), corrisp@n-
compenetra col vecchio Qu,e· .t '. ltnmagm1 in cui il-nuo - . d · d · • . . · s e unm · · . . . , . vo s1 es1 er10, in cm d collettivo cerca d_agli~n1 ~ono proiézioni del 1 e nunare · di ·o abbellire 
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!'imperfezione del prodotto sociale . 
7 

l'ordinamento sociale della produzio cnomEe pure 
1 

_dif~tti del-. · · l' e. merge 1ns1em · 
q
ueste pro1ez1on1, energica tendenza a d' . . e, in · · , d 1 . , 1stanz1arst dall'i _ 

vecchiata - e ctoe a passato ptu recente Q d n 
d 1 f 

• h h · ueste ten enze 
riman ano a antasia, c e a tratto imp 1 d 1 . h' . N 1 u so a nuovo al 

P
assato anttc 1ss1mo. e sogno in cui ad og·ni· . ' · · · 1 ' epoca, appare 

in 1111mag1n1 a seguente, questa appare sposat d 1 . • 
1 

• , d' a a e ementl 
della protostoria , e ctoe 1 una società senza classi Le 
rienze della quale, depositate nell'inconscio del ~ollet~~te• 

P
roducono, compenetrandosi col nuovo l'utopia che 1 ?, . .

11 
fì , , ascia 

le s~e tracce ~n mt e con gurazioni della vita, dalle costru-
zioni durevoli alle mode effimere. 

Questi :appo:ti sono r~~~no~cibili nell'utopia di Fourier. 
Essa deve t1 suo impulso ptu inumo all'apparizione delle mac-
chine. Ma ciò non appare direttamente dai suoi sviluppi che 
partono dall'immoralità degli affari e del commercio, e dalla 
falsa morale addetta al loro servizio. Il falanstero deve ricon-
durre gli uomini a rapporti in cui la moralità risulti superflua. 
La sua complicatissima organizzazione appare come un mec-
canismo. Gli addentellati delle passioni, la complessa intera-
zione delle passions mécanistes ccm la passion cabaliste, sono 
analogie primitive della macchina nel materiale psicologico. 
Questo macchinario umano produce il paese di cuccagna, il 
sogno antichissimo che l'utopia di Fourier ha riempito di nuo-
va vita. Fourier ha visto nei passages il canone architettonico del 
falanstero. La loro interpretazione reazionaria da parte di 
Fourier è significativa: m~tre :ssi s_er~on~ in_origine asco-
pi commerciali, diventano m lui se~!~ ab1taz10ne. Il f_al~n-
stero è una .città di passages. Fourier mtroduce, nel ~1g1do 
mondo delle forme dell'Impero, !'idillio colorato del B1eder-
meier. Il suo splendore dura, affievolito, fino a Zola: che ac-
coglie le idee di Fourier nel Travail, come prende congedo 
dai passages nella Thérèse Raquin. -Marx ha preso (contro 
Cari Griin) le difese di Fourier, e ha sottolinea!0 la s1~a «gr~n-

di 
. Ed h be attirato attenzto-

osa concezione dell'uomo». a anc 
1 • d tto questo termine con « pro-

[Nel testo: Urgeschichte. Abbiamo ~ra O 
•· toria in senso cronologico, 

t?storia»; sia per distinguerlo dalla seroplic~ pre~s • ria» avrebbero creato 
sta P<;lè e".'tare traduzio~ eh~, eo~e «5wr•~ 

0
~n'àde,.,;ioni analoghe val-

confus1om con le categorie d1 altri pensatori. 
gono per il termine Urphanomen]. 
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humor di Fourier. E i~ realtà Jean Paul, nella 
ne sul!o 1 ttanto affine al Founer pedagogo quanto Sch Le. na e a tre . I p . eer. va , ll Architettura zn vetro, a ourier utopista bart, ne a sua . 

. . 
Daguerre o i panorami. 2, 

Soleil, prends garde à toi! 
A. J. WIERTZ, ffiuvres littérair 

P es, 
aris _187o. 

Come l'architettura comincia a sfugg~re all 'ar~e nella co-
struzione in ferro, cosi fa, a sua volta, la pittura net panorami. 
Il .punto culminante .della preparazi?ne dei p~nora~i. coinci-
de con l'apparizione dei passàges. S1 cerc~va 1n tutt11 modi, 
con ogni sorta di espedienti: tecnici, di fare dei panorami .le 
sedi di.una perfetta imitazione .della natura. Si cercava di ri-
produrre.la-- successione del giorno-nel paesaggio; _il sorgere 
della luna, il rumore .delle èascatè.'l)avid-consiglia ai suoi al-
lievi di disegnare -~ei panorartiLse~ondo- la natura .. -Nel lorò 
t:ht~tivo -~Ì produrre, nella-~-natura rappresentata,· ttasforirta-
z1om f~deh fino. all'illusione, i pan~ramtrinviano in anticipo, 
oltre la .fotografia, al film.e.-aLfihn.sonoto·: · . . . 
,; Con.te~pora~ea ai -panorami è una -lettera tura •panorama-

Le lzvr~·.des ,Cen_t:e-t-Un, L_es ·Erançais.., peints par eux-f emes, ~i-t~~lt a Parzs, La grande_ville,.fanno parte di essa; 
G°:=qude~_u 1 ri

1
,_si pr~pa:ra il lavo.1:0 l~tterariò_ collettivo a cui 

irar iq, .. neg 1. annL '30 cr , . . d : . . . 
çonsistorìo· di sing~li schlzz1°1 una:se e n~l feuillefon. Es~1 
SJ?~mde.:al primo .piàriò dei: ati~rcu1_ veste ~neddotica co:~1-
me~t~):, mentre iLcònteri t . f ~ml (~appresentato plastica~ 
s~nd8-qi .. pi.nto·. -Questa leutto in .orpiativo corrisponde al loro --· · · · ·eratura ' h · ram~~~~a-. ~erf~l?ma·volta l'o - ~-a_nc e s~~ial!U~nte-pano~ 
classe~ come C_?tnparsa-di-un.idih~ra10 appare, fuori della sua 

.I panorami h "e: . • .10. ·• : . . d il' ' e e annunc1an , , . . . - . . e ~rte allà tecnica . . . .. -~:un:-r~yolgiinento I .. ·_. .. " 
sentimento d ll . , son.o ins1erne: re·spr ._ rapp.orto e a vita. I·l ·· . ess1one ·di - .. . .,. , · sulla camp . c1ttadino:ta ·: _ un nuovo 

1 agna s1 nianif . " ,~ cu1 superior't' 1· . . co o,. compie il tenta . ~s.t~ ripetutamente I i_ a po ltlca . 
La città si am r t1vo -d1 ~tnporta.rè il - ne _corso -del se-
tardi~ in formf ;~ a_ pa~Ìaggio ~d· paiio~::~ggi? 1:~lla città. 
del pittore di panar sot_tipe, .. per il fianeu; n 1, COll?,e f~rà piu 

am1 revost il· •. . aguerre è ffi•: , cui atelier . - a .. evo 
s1 trova nel pas-

i 
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sage des Panoramas. Descrizion d . 9 
Daguerre. Nel 1839 brucia 1·1 pe e1 panorami di Prévost 

1
. anorama d' D e 

stesso anno eg 1 annuncia la scopert d Il 1 aguerre. Nello 
Arago presenta la fotografi.a in ~ne. a dagherrotipia. 

Egli le assegna il posto che le com discorso alla Camera • pete nell · d · 
nica, e pronostica le sue future ap l' . a_ stor1a ella tee-
artisti cominciano a discutere 1·1 P ic1azion1. Per contro gli 

d 
suo va ore est t' L 

grafia con uce alla distruzione d l e ico. a foto-
d 

. . • • • . . · e vasto ceto prof · 1 e1 r1tratt1st1 1n miniatura Ciò n d ess1ona e . h L . . on acca e solo per . . 
economie e. a pnma fotografia er . . . rag10n1 
al ritratto in miniatura. La ragione: ar~stld·mente superi~re 
rità è nel lungo periodo di posa checnr!cha. d1 queslta supe:10-. d 1 ' e 1c le eva a mass1ma 
concentrazione e soggetto. L.a ragio·n . 1 , h . . . 
f fi 

. . , . e socia e e e e 1 primi 
otogra appartenevano all' avanguardi·a· , h I I li 
1 

· • , - -e e e a oro e en-
te a usciva 1n gran parte da essa. L'anticipo di' N d . . 

11 h
. d' · . . - a ar sul suoi 

co eg 1 1 mes~1ere. s1 r~vela n~lla -~ua iniziativa di prendere 
fotografie nel sistema d1 canalizzazione di Pari·g1· C ·' · 'b · 1 • . on c10 s1 
attn u1sce, per a prima. ~olta, all'obiettivo la ,capacità di ef-
fettuare ~c~perte _ .. La sua importanza diventa . tanto. maggiore 
quanto p1u e sentito corne problematic9 alla luce della .nuo-
v_a realt~ te~ica Nociiùe, l'elemento ,s_0g~ettivo deÙ'infor1I1a· 
z1one p1ttor1ca e grafie~,. ·:_: : <: _ _ . , , 

L'esposizione universale-d~l I 8 5 5' ·ha . per la prima volta 
una.mostra speciale dediçata alla fqtpg:rafìa. Nello ste,sso annp 
Wieriz pubblìca il suo ·grande, articolo -suUa fotogi-~6:~,. i:n .cui 
le assegna il compito di educ.are filosofic~~nte la pittura. 
Educazione che egli intenc;lev~, q)m~-appare dai suoi qµ:a,dri, 
in senso politico. Wiertz può esse,t~ qµind;i,,consic;lérato ,iJpri-
mo che ha (se non previsto) postulàtp iLmontaggi~ tome im~ 
piego agitatorio ,della fotografia. Gol crescente sviluppo tlelle 
comunicazioni diminuisce. il valqre~irtformativo,d~lla pittur~. 
Per reazione alla fotografii,i, ess)1 com.india ~onl'ac~~are,gli 
elementi-coloristici del qua9ro; ,Quando 1'-1mpressron~s~o e~; 
de il passo,al cubismo, fa,pitfùrwi è ci:eatgJ1n do_muu

0
.PJU 

ampio, in.cui la fotogr!lfia; per:iJ,: rnmnento, ~oh puo seguirla. 
Lafotografia a sua volta a partfre-Oalla meta del s~olo, co1;1· 
tribuisce pot~nte!Ì!éflte ~d est'én~ere l',ani_b!t? ~k~' econ=~ 
mercantile offrendò sul roefc,atp m qu~nuta illi~tat~.P iliz' · . . ' , , . . , '., Lb r , . al stati ut -
nagg1, sc_ene, avverurnent~, .ch~ noA~~~rev e~o~ro · ·u nt. ·e 

bili
. I I . un·, roag-1n1 per un e e . • 

za . o f-lOtevano . esser o .. so o come · • · . . · -r · -• • · _ ·- 1 o gettl con -ag-
Per-accrescere Ja vendita, essa r).flnova 1 suo _ g .· 



llEtAz I o d 11 . cl. . toNt . ccessivi e a tecnica i ripresa, eh d . menu su . e ete g1orna toria successiva. t111i. nano la sua s 

d •tte O le esposizioni universali. 
3. Gran vz 

Oui, quan~ le ~onde entier, de Paris jusqu'en C . 
O divin Samt-S1mon, sera dans ta doctrine h1ne, 
L'age d'or doit renaitre avec tout son éclat 
Les fleuves roulero~t _du thé,. du chocolat; ' 
Les moutons tout rot1s bonduont dans la plaine 
Et les brochets. au bleu nageront da~s la ~eine; ' 
Les épinards v1endront au monde fr1casses, 
Avec des croutons frits tout au tour concassés. 
Les arbres produiront des p~mmes en compotes 
Et l'on moissonnera des cerncks et des bottes; 
Il neigera du vin, il pleuvra des poulets, 
Et du ciel les canards tomberont aux navets. 

LAUGLÉ e VANDERBUSCH, Louis et le Saint-Simonien 
(1832), 

Le esposizioni universali sono luoghi di pellegrinaggio al 
feticcio merce. «L'Europa si è mossa per vedere delle mer-
ci», dice Taine nel 1855. Le esposizioni universali sono pre-
cedute da esposizioni nazionali dell'industria, di cui la prima 
ha luogo nel 1798 sul Campo di Marte. Essa nasce dall'in-
tento ~i «dive.rtir~ le classi operaie e diventa per loro una 
festa ch_emanc1paz1one». La classe operaia è in primo piano 
~ome cliente. L'ambito dell'industria dei divertimenti non si l ancora f?rmato. Esso fa tutt'uno con la festa popolare. Il 

Iscors~ di C!1a~tal all'industria inaugura questa esposizione. 
- sansunonian1 che pro tt l' . d . . 1 I 
bo fanno pr •' l''d ge ano in ustr1altzzazione de go-li ' opr1a 1 ea delle p . . . . 1· Ch ·er, la prima autorit' 1 es os1z1on1 un1versa 1. eva-
ed editore del giornaal ne n~ovo campo, è scolaro di Enfantin 
ni . h e sans1mot1ian - ·Le Gl b I . ani anno previsto lo .1 ° « - n e». sans1mo-
~on la !o~ta di classe. ÀII~ ~~po dell'ec?nonua mondiale, ma 
tndu~tr1ah e commerci 1. .ro partecipazione alle imprese gna il lor . b a 1 verso la m t' d 1 
ri t 

O 1m arazzo nell . e a e secolo si accompa-
b~ ~et :~os~ioni unive;s~~::!C:ti rigua:danti il proleta-
~assa in seco:1, cr~ano un atnhito-i gur~~o il valore di scam-
l uomo entr O Piano; inaugur n cui il loro valore d'uso 
jenti gli facili~:r lasclarst distra~:~.t~ f ~rias~ago!'"ia. in ~i a tnerce. Egli si \bsto cotnpìto soU in ustr1a de1 d1vert1-

a andana alle ~u ~va1?-dolo all'altezza del-
e tn.an1polazioni, godendo 
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della propria estraniazione da s , d r . 11 

zione della merce e l'aureola dtd~ ag altri. - L'intronizza-
il tema segreto dell'arte di Grand

st
\Ìzione la circonda è 

dissidio fra l'elemento utopistic v11, el. A cio corrisponde il . 11 o e e emento . . d Le sue arguzie ne a rappresentazi d. c!n1co i essa. 
spandono a ciò che Marx chiama ~ne 1 ?g~etti morti corri-
rnerce. Essi si depositano chiarame«tcapr1lclc1 teologici» della •fi . h n e ne a spé . z · , quali ca o etlc etta che sorge in que t . d eia zte - una 
di lusso; sotto la matita di GrandviÌI 

O 
ferio O n~ll'indu_stria 

sforma in spécialités. Egli la presente a natura intera S1 tra-
cui la réclame - anche questa parola sir ne. 0 stesso spi~ito in 
comincia a presentare i suoi articoli F1·nge1· in questo periodo -• sce pazzo. 

Moda: Madama morte! Madama morte! 
LEOPARDI, Dialogo della moda e della morte. 

Le esposizioni universali edificano l'universo dell · 
Lef . d" G d ·11 e merci. , ~ntas1e 1 ran v1. e trasferiscono il carattere di merce al-
1 un1vers_?. Lo modernizzano. L'anello di Saturno diventa un 
balcone _in ferro bat~uto _su cui gli abita~ti d~ Saturno pren-
dono a~1a la sera. L _equ1y~l~nt: letterario q.1 questa utopia 
grafica e rappresentato dai libri _ dello scienziato fourierista 
T oussenel. - La moda prescri_ve il riti.iale second9 cui va ~do-
rato il feticcio della merce; Grandville estende i diritti della 
moda agli oggetti -dell'uso quotidiano e al cosmo intero. _Se-
guendola nei suoi estremi, egli scopre la sua natur~. Essa è in 
conflitto cori l'organico; accoppia il -ço~po vivente al mondo 
inorganico, e fa valere sul vivente i diritti del cadavere. Il fe-
ticismo, che soggiace al sex-appeal dell'inorganico, è la sua 
forza vitale. Il culto della merce lo mette al proprio servizio. 

Per _l'esposizione universale di Parigi del Ì867 ':ktor 
Hugo lancia un manifesto: « Ai popoli d'Europa». P~1ma e 
piu chiaramente i loro interessi son.q stati rappresentati ~a~e 
delegazioni operaie fràncesi, deputata la prima all'espo~izio-
ne universale di Londra del I 8 5 I' e la seconda, forte di ?.5° 
membri a quella del 1862. Questa seconda ha av~to u? im-

' • d ll'A · mter-portanza indiretta per la f ondaz1one e - sso~iaz111e . - il , 
nazionale operaia di Marx. - La fantasmagoria de 11a civ t~ . a1· . • · , diosa ne 'espos1-
cap1t 1st1ca tocca la sua espansione piu ra . d 11 -
zione universale del 18 6 7. L'Impero è al cuhn11;t Il e a :r 
Potenza. Parigi si conferma capitale del lusso e e e mo e. 

3 
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Off b h detta il ritmo alla vita parigina. L'operetta, 1, en ac . . d 1 . e Uto . . • a di' un dom1n10 permanente e capitale -pia 1ron1c · 

4
_ Luigi Filippo o l' «intérieur» . 

... la tete ......... " .... 
sur la table de nuit, comme un~ r~n~;~le. 
repose... ' 

BAUDELAIRE, Une marty re. 

Sotto Luigi Filippo l'uomo p~ivato fa il suo i~gresso-sulla 
scena storica. L'estensione del sistema democrat!CO grazie al 
nuovo diritto elettorale coincide con la corruzione parlamen-
tare organizzata da Guizot. ~rotetta da quest~ corruzio_ne, la 
classe dominante fa la. storia curando semplicemente 1 pro-
p~i affari. Essa promuove _la ~o~f!~~ione ~elle ~~rrovie _p~r 
aumentare i propri p9ssess1 az1onar1; e_ sost1e,µe, netdom1mo 
di Luigi Filippo·, quello,aen'affatisia privato; Con la Rivo-
-luzione di· Luglio la borghesià ha · rèal-izza"to gli ohiettivi-Hel . 
ri89 (M.atx). · • ·. - - è·_·: ' . j _ - /·< . ·. -- .. ·- · . 
. : Per il priv'atd lo 'Spa~io '. vitalft~ijt'fti-' per la:-pritnà volta ih 

contrasto :col-1uogo;di lavoro":· ~I prirrio'~sfcosfftuisce nell?in~ 
térifu_r. :n suo comple~ento è=il càmptoir: Il privato, che 'tie-
t1~?€oritò; della realtà nel Cdff!ptoir/ esige ~d~ll' intéh eur-d/ es-
se'r.e cullato: nelle ptopriéillhsiohL -'_cQues't-a :_·rie-ees·si ta-,è, tanfo 
-piil pte$sante-i~ quanto ;~glf hon pensiPaffattq ad:ésténdéré 
M-'sùetònsidèrazioriild'aff ari ·a riflessiofii d' erdihè sociale.: Nel 

, mbèl~ d..ì foggiare~~ '·s&ò_ a~bienté privato: ~gli·i eprim.é ile :r1~è 
~~'~è · ~!t:e. : ~-i-' 11ùl::-~aririo ··òfigine le {anta~!haget-i~_;Jd~Jfi,j,tf~ 
rteur~ ;Per-ruom~ p,r1va!~; ~ssopipptesenta, l' ùnivetso\•-Irt~,ésso 
egli taccòglie il ·19nta~ò_:e>if-pass'àtd~ Ilsuo s~ldttii è an -palc9 
nel tèa:tro-·ùiiiv'èrsalè( ---~~l--, -1 .• · " , · Y: -~.~: .-· - -. ·· ;,_ - '_ : > -_: 

'Digressione.1still6 7 iigfnd1-til:·"llté:tisfdell 'l,ìtéfiéitf bi luò; 
go '-into~no ·~Ila · fine ~det :_setolciinellcrJiigeifdsti/:' -È~Véto· the 
- nella ·-sua ideologi-a ::.... esso' senibrà tontlùrtei'i-1116riiur·a1 . 

~ompimento.,~'ap~teòs~;-4ell'aiìi~a·so1it-atia-· app1Ctè,CO-
me la sua meta; I 1ndtv1duàhsmo:. è la.-sui teo:rià~·-!n.:.?-Vander-:-
ve!de: la c~sa appare:come::~sp~:ssiòne=dellà,personali'tà:1 L'or"" 
nam_e~to e, ~er _questa :_casa,,-c10:che :la ,,~rma~è· per:il quaéfro. 
~a i1 v~ro s1gn~c~t?'- .. ?ella J ugé~d,stil:.tioi!J. . apffeateimt:questa · 
1deolmr1a. Esso :e Lm:t1rrro-tentatlvo~ili~-~nrtit~ rlP11'~rtP asse-
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diata dalla tecnica nella sua torre d'avorio: un tentativo che 
mobilita tutte le riserve dell'interiorità. Essa trova la sua 
espressione nel linguaggio lineare medianico, nel fiore come 
sirnb~lo della ~atura nuda e vegetativa, che si oppone al-
1'arnb1ente tecnicamente armato. I nuovi elementi della co-
struzione i~ ferro, piloni e forme di sostegno, impegnano 
Io Jugendstzl. Nell'ornamento esso si sforza di riconquistare 
queste forme all'arte. Il cemento armato gli apre nuove pro-
spettive di modellazione plastica nell'architettura. Intorno a 
questo periodo l'epicentro reale dello spazio vitale si trasfe-
risce nell'ufficio. L'altro, privato de1la sua realtà, si crea una 
sede nel villino personale. Le somme dello Jugendstzl.' sono 
tirate nel Costruttore Solness: il tentativo dell'individuo di 
tenere test~ alla teçnica in nome della propria il)te.riorità cori-
duce alla sua rovina. 

Je crois.:. à mon a'.m.e: la Ch?se. . 
LfoN DEUBEL~ CEuvres, Patis ' 1929~ 

. .I . . ... - . '. 

L'intérieur-è l'asilo delfarte. Il-collezionista è il vero in-
quilino-dell'intérieur. ··, Egli ,si a~sume il -compito ,& :trasfigu-
rare le èose. È 'un 'lavoro di, Sisifo:, :che éonsiste,.nel :fogliére 
alle çose, medh1nte il ·suo possesso di esse, il loro carattere 'di, 
merce. Ma égli-dà:loro solo un,valore :d'amatore invecé'del 
valore : d'uso. Il collezionista !si · trasfbiisce idealm.ente·;·i,i1na 
solo-in un mondo remoto nello.:spazio:· o nel temp-o,-ma_;anéhe 
it{ ùn mondo migliore; dove ,gli . ~omìiù;·~ ~v.eto ,:s6no ~altret:. 
_tanto poco provvisfr:d~l :n,ece~sari9 éhe i~ qll:e1',p·~cli tutti:i 
giorni, Jri.a· dove le cose sono·Iibere d~lla>sçhh:t~itu- .di,èssere 
utili. · > .. , ; · , ·· · .,, - -~ 
. ·1 ~t} intérieur,non è ·solo l'uni~erso./in.à: a:n~he:la èustoclià:del~ 
l'uiiino privato.' A"Biiat!'!, SigllifìCit tJsditre' "if !lcce, èd esse iic;'. 
q~istano, néll'intériei!rJ'ti,ri tilievo\parijcolar~. -.Si inv~ntano 
f~dere e copei;tirie~ ;,àstuèti :e custo~è in ;qriaotità·; Hov~~:si,,i:m.; 
p~it#o~o le' tr'acce · èfegli, ogg~td d\1so ·. qt;i?f !fdiano: Anche · le 
ttacée·;dell'inquilirio 1s'ittiprTmono· n.ell'~ni,é:rieur;.: e ~as~e la 
stòritp•oliziésca, che·segue-appurito·que~~e t~pront_e'_. I {i 2fi{a: 
sofia del mobilio.come i suoi racconti poliziestlii fanno ,diP-oé 
il primo fisionomista•dell' intérieur. 1 criminali dei primi ro-
manzi polizieschi non sono gerztlemen né apaches, ma privati 
borghesi. . . · 
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d l . 0 le strade di Parigi. 
5. Bau e aire 

Tout pour moi devient All' . 
egor1e 

:BAUDELAIRE Le C ' 
' Ygne, 

. di' Baudelaire nutrito di malinconia, è un inge L'ingegno ' · d 1 · · 
Il • Per la prima volta, 1n Bau e aire, Parigi di. gno a egorico. 

1
. . Q . 

tto della poesia irica. uesta poesia non è arte venta ogge d d 11' 11 . h 1 . 
I I di genere. lo sguar o e a egor1co, c e co pisce la oca e o , . È 1 d d 1 11 A 'tt' è lo sguardo dell'estraniato. o sguar o e ,,,aneur, il c1 a, d' , .

1
. 

cui modo di vivere avvolge ancora 1 un aura conci tante quel-
lo futuro, sconsolato dell'abitante della grande città. Il /laneur 
è ancora alle soglie, sia della grande città che della borghesia. 
L'una e l'altra non lo hanno ancora travolto. Egli non si sente 
a suo agio in nessuna delle due; e cerca un asilo nella folla. 
Precoci contributi alla fisionomia della folla si trovano in En-
gels _in Poe. La folla è il velo attraverso il quale la città ben 
nota appare al fl,aneur coine fantasmagoria. In questa fanta-
smag~ria essa~ ora paesaggio, ora stanza. Entrambi compon-
gono 1l?1agazz1no, che mette anche la -fl,anerie al servizio del-
la, vendita. Il grande magazzino è l'ultimo marciapiede del fl,aneur. _. 

Codl fta1"n_eur l'i~tellighenzia si reca sul mercato. A vederlo secon o e1 · ma m I , •, , 
questo stadio i~ter!:~i, rla p~r trovare un compratore. Jn 
mincia gia' a f u· . ' ? cui ha ancora mecenati ma co-am 1arizzars1 col ' · 
boheme. All'incertezza .dell mer~afo, essa appare come 
sponde_ quella della sua f _sua posizione economica corri-cl . unzione r . - . mo O p1u evidente ne1· . . po lttca; come. appare nel . cosp1rat di . · , · 
~e~gono_1n tutto alla bob,.. Iol rl1 professione, che appar-
e I esercito · di · erne. oro camp d' · • • · 1 
il pr 1 .' P01 ventala piccol · b -h ? ~ione 1n1z1a e . o etar1ato. M . a . org es1a Il' · autentic· . . a qµes,to ceto ved - . · ·.~ .e a oc~as1one 
fine ali tlcap1 di_ quest'ultimo Il M e ·11 ~uo1 avversari negli . a oro es1 t · . · anz e t · . 
tinge la sua f s enza Politica La · · 0 c9munzsta mette 

orza d I · Poes1 d · B - · ?1ette dalla part d j. Pat~os ribelle ·d. a audelaire at-
e quella con unaep eg 1_ asociali. La sua t lquest~ ceto. Egli si 

rostttuta so a comulll·t' a1 . a sessu e 
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Facilis descensus Averni. 
VIRGILIO, Eneide. 

È l'unicità della poesia di Baudelaire che le immagini del-
la ~o~na e de!I~ morte si mescolino in una terza: quella di 
Parigi. La Parig~ delle sue poesie è una città sprofondata, piu 
ancora sottomarina che sotterranea. Gli elementi ctonici della 
città - la sua formazione topografica, il vecchio letto abban-
donato della Senna - hanno lasciato un'impronta nella sua 
poesia. Ma decisivo, in Baudelaire, nell' «idillio funebre» del-
la città, è un sostrato sociale, moderno. Il moderno è un ac-
cento fondamentale della sua poesia. Come spleen, esso fran-
tuma l'ideale (Spleen et idéal). Ma proprio la modernità ci-
ta continuamente la protostoria. Ciò accade, qui, attraverso 
l'ambiguità che è propria dei rapporti e dei prodotti sociali 
dell'epoca. Ambiguità è l'apparizione figurata della dialettica, 
la legge della dialettica nell'immobilità. Questo arresto, o im-
mobilità, è utopia, e l'immagine dialettica un'immagine di so-
gno. Un'immagine del genere è la merce stessa: come feticcio. 
Un'immagine del geriere sono i passages, che sono casa come 
sono strade. Un'immagine del genere è la prostituta, che è in-
sieme venditrice e merce. 

J e voyage pour connaitre ma géographie. 
Nota di un pazzo, Paris 1907. 

L'ultimo poema delle Fleurs d'tf mal: Le voyage; «O mort, 
vieux capitaine, il est temps, levons l'ancre»; L'ultimo viag-
gio deì fianeur: la morte. La sua meta: il nuovo. «Au fond 
de l'inçonnu pour trouver du nouveau'». ~a novità è una_q~a-
lità indipendente dal valore · d'uso .della mercç. È l'origmé 
dell'apparenza· che. è insepatabile ,dalle imm~gini ptod~tte 
dall'incortscio collettivo. È la-quintesse.l;ÌZa della falsa. coscien-
za, di cui ·la 'moda è l'agente infatiçabile: Quèsta·apparenza 
di novità si' riflette -comé uno-specchio ,nelFaltté; nell'appa-
renza-del sempreu~ale. Il prodotto di questa riflessione è !a 
fantasmagoria . della « storia tultùr~le·», in cui ·la borghesia 
deliba la sua-falsa coscienza. L'arte, che ·comincia a dubitare 
del suo compito e cessa di essere «inséparable de l'utilité» 
(Baudelaire) · deve fare def nuovo il suo valore supremo. L' ar-
biter novaru'nz rerum· diventa, per lei, lo snob. Egli è per l'arte 



RELJ\ZJoN'r 

16 I mo a. ,. Il'Ot d _ Come nel Seicento l'allego. 
d è per a .. d" lettiche, cosi ne tocento C

iò che il dand yelle immag1n1 1auveautés si affiancano i gior. il 
one · de no I · · · 1· r

ia è can , A1· magastns. to dei va ori sp1r1tl:1~ t, su 
ute . d merca f . . . 'b I la nouvea · orgaruzza I no neon ornust1 s1 r1 e . 

nali. La Sìamp: rima una hauss:~ato. Essi si raccolgonc;, in-
cui ha luogo d pn~ dell'arte al me l'art» Da questa pijtola il 

conseg Il' rt pour · ' 1 b. l !ano a a bandiera de « a . dell' « opera d arte g a e»' 
torno_ alla risce la concezt1Ji iluppo della tecruca. l,a 
d'ordine sc?tu eservare l'arte. a o sv tkunstwerk è compie-
che cerca d1 pr1. s1· celebra il Gesam ree L. 'uno e l'altra · ' con cu fi -la me • . . 
solenruta ali vago che tras gurlal' Baudelaire sogg1a-mentared oalls_ realtà' sociale de uomo. . -

ono a · · · astragg 1· di W agner. . \ ce alla ma la .. 

6. Haussm.ann o le baàicate. . . .• . ·. . . . , ' 
· . _ ,· , B'et1 dès gtandes chos~, J'ai le cqlte du Be~l!~~d?_ ._A --' :- · d; art, ·e -

De Jà, hòllè natu~· ":15Ptranài1:,::J.,,,,~ll,atd; i.' _ , . 
Qu'il enchante A 9~e 0!1 a. Il ... • , femmes et,roses, ·· 1•' -;. 1·, . our du prmtem. ps ~n - e:t!f~;· : '>·, . . ·,. , • . 
· 3! , am ': · ... ' ·. - •- ON HAUS.SMA!<N, 

, , ,BAR ., " -- X - -·e· I . 'on·'.d'-ùrl lion ·de. vèntf vzeu . · · •·•:' e- ,. on ess, . . . 

Das Bliithenreich der· bekoiatione1:1, k 
Der Reiz der Landschaft, der Archi te tur 

· Una aller SZénerie-Effekrber~hen 
2 Auf dem Gesetz.der Perspekt1ve_nur • . · 

· K · h" mus. . FRANZ BQHLE, Theater- atee !S t ·'·,· 

'L'Ìdeale -Q;1,anj.tjC9. di. Ha11~sm~ ~t;µ9·.~n 'SfO~i i: d~ 
spettici attJ:aver.so ,_lun~ {!1ghe_ eh Ystal,i. ,Essll, comspo • a 
aJ1à, t~ndenza Ple sl' osse,rya con!tnu'!llle11t,ec 11ellQtt~!O . -
4!>hilitare ne~e~jtà ¼cl}icl,e "con fìnitlità ìu-tistigle. _ 9h 

15
U· 

tuti_<lèJ dominio mondano. e spirituale;: della J;orghes111;dov,ç-
vllllo tt,,vare la foro apotc:osi, neUa cornice <;!elle :grllq<;li, ari;e: 
rie, stradali, Certe arterie,-er3!10 ricoperte, prim'I -della · loro 
inauguraziot1e, di una,t~nda, e .quindi scopette -.come mpnu-
meiiti. - L'at~ività di ~ausjm~nn s'i!Jqu~di:~ ncli'i~Ì,eri~-
•~o na~o!eo~co. Quest ul~!l ~avor1sce ti capitale.:finJIJl?ta• 
rio. Pangi assiste a una fìomura d~Ja specuJaziç,J;\e·. Il giocq 

' [«II regno_ fiorito delle decorazio_ni, I il Jasclno \ièI Pa~sagg;
0 

d~IÌ' ~rchÌ-
~ttura I ed ogn, effetto scenografico "Posano I s9Io •uUa legge dcllà-pro,pe,. tlva»). . _ _ . _ 
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in borsa scaccia le forme del gioco d'azzardo ereditate dalla 
società fe_uda}e. Alle fa~tasmagorie dello spazio, a cui si ab-
bando1:a 1! fianeur, cor~1spondono quelle del tempo, in cui si 
perde il giocatore .. Il gioco tr_asf ?rma il tempo in uno stupe-
f ace1: te. Lafa~gu~ 1nt~rpreta il g1~co come una riproduzione 
in piccolo de1 misteri della congiuntura. Le espropriazioni 
operate da Haussmann fanno sorgere una spedllazione frau-
dolenta. L_a _giurisdiz_ione della corte di cassazi~ne, ~spirata 
dall'opposizione borghese e orleanista accresce il rischio 
finanziario della « haqssmannizzazione » .' Haussmann cerca di 
rafforzare la propria dittatura e di imporre a Parigi un regime 
d'eccezione. Nel 1864, in un discorsù alla Camera, egli espri-
me tutto il suo odio per la ·popolazione déraci~/e ·della_me-
tropoli. Essa cresce continuaµiente · proprio ·~ -q1uija delle sue 
imprese. L'aumento_: él~i fitti 'sptnge_· _prol~.taiiat9 nei s,ob-
borghi. I quartieri di ;Parigi pérdqno /éOSl, la loto fi~iònQ@~ 
specifica. Sorge la cintura rossà. HausSmann stesso si è defì'. 
nito un « artiste dém6HsS~iir >>; Egli ~i senti Va chiam,aÌo a sVoli 
gere la proì,ria operà i!.• lò -dicÌùa(f éspressanìerite nelll! Stiè 
memorie. Còsf facèndo çs:trapJa -~i p~rigini la loro ':éHt~- E,ssi 
non vi si ~rovajiO pili idòXO 0,gip; e cotninciapo a pie/j_p~r~ 
coscienza:_ dell'inumariità dell~ gr~11~e ·metr~p~_li. Jl w:o_i;i~.: 
met?-talé P afis di. Ma~)me Du ç_ainp de~~Ja ~ua _g~_ne·sx·a _qµe-
efta co5çien?1!· Le 7 érémiaJes d'Un· HdusimanniSéJe d.àririò ia 
forma 'di ùri'Iamento-biblico·. : ::,_- -: . '\'. . · · ·_ -- ·:· -·. _.., . i' - --,:, 

. ' . ·- , ' ' ' '· '• - ' " ', : ,-. ', - ',' ; - ,, , ', ; ,• . ,- '' 

V vero sco{lp dei l11vort dill~4Sffi'à'nn, e.r;i <;li ~a~rire.M 
citt~ dalla guetra ciViJ.e. ~gli volèVa feq:dere imPO~si;biJe' pèr 
selilpi:é l'e!eziotié di b11rriçafe a f,àrigi. k ,q\lèstci $t:Op'o già 
(uigi Filippo aVeva in.tfodòttO 1a·1astn~aajrll in/ 1~0/ Elf 
PJl~e k P,a,frièate àyeyano avuto la lofò part~ 11e1t11 Rivolp-
zfoi:J.f ìij F:ehf,t:ijo. E;tjgels. :Si,oi:fµPii aé~!l ~.~ru~a ct~e Jci,tte 
cli sttiida. JI~iissroàM 1e ,fuOle impèditè 'in .dùie ip,ocli; .L'a.m-
P.i~,i deUe str;idè dèVè refidere jinposs~bilè l' érèpoilè del\e 
Barricate ·~: ntiove strade >devop.Ò _ instaun1rç il éollegainel)J~ 

' ,- ' , , • • , e ' , ' , • ~ 

pfttbreve fra·re~casetìne ç i qua~tieri'opèrai. I co~t~mpotan~l 
battezzano l'operazione << l' emoellisséinent strateg1que ». 
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. n déjouant la ruse, 
Fais vo1r, à ces pervers 
O Répubhque, d Méduse 
T de face e , I . a gr~J?- d rouges ec airs. A milieu e . 

u Chanson d'ouvrzers vers I850. 

e piu forte e piu sicura 
La barricata risorge nella Cd?mb uunl:vards, sale spesso fino 

· gran 1 0 di d" che mai. Essa traversa l trincee scavate etro 1 
al livello dei primi piani, e copr~ t: chiude l'epoca dei cospi-
essa Come il Manifesto comu~ts ne mette :fine alla fanta-
rato~i di professio_ne, cosf la tà detproletariato. Essa dissol-
smagoria che dom1n~ la hber_ del proletariato condurre a 
ve l'apparenza che si~ compito! b r hesia l'opera dell'89. 
termine! in ~ollaboraz!one, con a dal f 8 3 1 ~I 1 8 7 r, dalla ri-
Questa_ tl~us10ne domina 1 epoca bor hesia non ha _mai con-
volta di Lione fino alla Comune. La g . d"· • · 1· d I 

L 1 tta contro 1 1r1tt1 socia 1 e diviso questo errore. a sua O • • • "d 
_ 1 . . . . i"a' nella grande R1voluz1one e co1nc1 e pro etartato comincia g - h · 

col movimento filantropico che.la maschera e-e e raggn~n~e 
1~ stia massima espansione sotto N~poleone III. S_ott_o ~a-
pplèone III sorgel'operacapital~ della co_r~en_te: Les ouvr_zers 
euro péens di Le Play. Accanto alla_ pos1z1one cqperta daija 
filantropia la borghesia ha assunto ogni volta qu~lla apert~ 
della lotta di classe. Già nel r 8 3 I essa riconosce nel « J ournal 
des'Débats»: «Ogni industriale vive nella sua fàbbtica ·come 
i proprietari delle piantagioni fra i loro schiavi». Se è la di-
sgr_azi~ delle prime rivolte operaie che nessùna· teoria della 
dvol~zione mostri loro la via, è questa ànchè 1a condizione 
qellà f9r~a im1?edi~ta e dell'entusiasmo con èut éssà~ la clas-
Qse opera~a - ~1 accinge alla c~eazioné di una nuo_va società. 

uesto entusiasmo, che raggiunge il s . 'I . ..11 .. eo· 
mune acquista tem uo cu mine ne a . _ -
elem:nti d~lla borgbor~ne~m1nte aµa clàss~ op~raia i migliori 
ai suoi elementi peg;;ia!~ a6orta _a s~ècorriberè, alla fine, 
per ,la Comune .. L'ince~1io df pali!~ _e, Courb_et si · dichiarano 
dell opera devastatrice di H . arigi e la degna conclusione 

aussmann. -

Il mio buon d 
Pa re era stato a Parigi. B Iz l<AR.L GUTZI( L a ac ha pari t ow, ettere da Parigi (1842). 

Ma sol ·1 a O Per Pritn d 11 
o 1 surrealisrno ha 11·b o e e rovine della borghesia 

~Molo · sguardo su di esse. Lo 
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sviluppo delle forze ~roduttive ha distrutto i sogni e gli ideali 
del secolo s~orso, prima ancora che fossero crollati i monu-
menti che h rappresentavano. Questo sviluppo ha emanci-
pato, nell'Ottocento, le varie forme creative dell'arte, allo 
stesso modo che, nel Cinquecento, le scienze si erano sepa-
rate dalla filosofi.a. Comincia l'architettura come costruzione 
tecnica. Segue la riproduzione della natura nella fotografi.a. 
La creazione fantastica si prepara a diventare pratica come 
grafi.ca pub?licitaria. L~ letter~tura si s~ttome~te al ~ontag: 
gio nel feuilleton. Tutti questi prodotti sono 1n procinto d1 
trasferirsi come merci sul mercato. Ma esitano ancora sulla 
soglia. Da quest'epoca derivano le gallerie e gli intérieurs, i 
padiglioni da esposizione e i panorami. Sono gli avanzi di un 
mondo di sogno. L'utilizzazione degli elementi onirici al ri-
sveglio è il caso esemplare del pensiero dialettico. Perciò il 
pensiero dialetti~o è l'organo del risveglio storico. Poiché 
ogni epoca non solo sogna la successiva, ma sognando urge 
al risveglio. Essa porta.in sé la sua fine, e la dispiega - come 
ha già visto Hegel - con astuzia. Con la crisi dell'economia 
mercantile, cominciamo a scorgere i monumenti della borghe-
sia come rovine prima ancora che siano caduti. 

Paris, die Hauptstadt des xrx. Jahrhunderts (GS, volume V, tomo 1, pp. 
45-59. Cfr. AN, pp: 140-54). Questo testo fu scritto da BenjamiR nel maggio 
del 1935 su richiesta di Friedrich Pollock per l'Institut fur Sozialforschung. 
I.n una fottera a Scholem del 20 maggio 1935, Benjamin cosi riferisce le cir-
costanze da cui nacque l'exposé: « L'istituto ginevrino mi ha richiesto, sen-
z'alcun-impegno, per cosi dire per cortesià, una r~lazione sti,i Passages, dei 
n11~1; ,.:I; T n ..... +.,...,. :..,, ....... _ .. _ ......... ... - .. .... - 1- .... -: ..... .... _ ........ .......... _1- ......... ,, .......... 1- L- L: .... L :,..1! - .... ---- __ ... )... 
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